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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO LI CAUSI AL COMITATO CENTRALE 

Il programma dei comunisti 
por la rinascita della Sicilia 
liiforma agraria, difesa dell'autonomia e salvaguardia della ricchezza siciliana: tre grandi 
leve per il progresso dell'Isola - Il P.O.I. forza decisiva di rinnovamento • Glrinter-
venti di Ghini, Pecchioli, Di Vittorio e Alleata - La commemorazione di Mani e di Platone 

11 Comitato centrale ha ini
ziato aeri i suoi lavori nella 
sede di via delle Botteghe 
Oscure. Alla presidenza sono 
^.lati chiamati ì membr i della 
Direzione del Par t i to . Pr ima 
di dare la paiola al compagno 
Girolamo Li Cau^i per la 
ì daz ione sul pi imo punto al
l 'ordine del giorno — le ele
d o n i regionali in Sicilia — 
il compagno SCOCCIMARRO 
ha commemorato i compagni 
Fabrizio Mafli e Felice P la 
tone: d u e perdi te dolorose 
per il Par t i to e per i lavora
tori i taliani. 

Noi ricordiamo oggi la loio 
v i ta e la loro opera — ha 
detto Scoccimarro, dinanzi al 
Comitato centrale in piedi — 
e le addit iamo come un esem
pio a tu t to il Par t i to , esem
pio di fedeltà, di spiri to di 
sacrificio, di tenacia nella 
lotta: nei giorni ti isti e lieti. 
I n tut to le situazioni, anche le 
più gravi e pericolose, Maffi 
e Platone furono al loro po-
r.to, con quella sereni tà e 
fei mezza che rivela la t em
pra dei combattent i pronti a 
t u t t e le prove, fino al mas -
t imo sacrificio 

La vita di Maffi si identifi
ca con la storia stessa del 
movimento operaio italiano. 
Egli mili tava nel movimento 
operaio fin dal 1888, quando 
era ancora s tudente . Fu per -
.seguitato, processato, costret
to all'esilio du ran te l 'ondata 
reazionaria della fine del s e 
colo, e di nuovo du ran t e la 
reazione fascista. Di lui tut t i 
i icordano il coraggio, la fer
mezza, e inaieme lo spirito 
di profonda umani tà . Nelle 
val late del Vercellese, ancora 

Il compagno Li Causi 

si r icorda la sua opera di 
<- medico dei poveri >, la sua 
propaganda e lementare per il 
socialismo: ovunque la sua 
att ività gli guadagnò s impa
tia t affetto fra i compagni 
o i lavoratori , e la s t ima d e 
gli avversari onesti . P e r più 
di 60 anni egli svolse la sua 
att ività esemplare di mil i tan
te della classe operaia. Con 
lui abbiamo perduto un m a e 
stro di t re generazioni d i m i -
*.tanti r ivoluzionari : non a b 
biamo però perduto lo spiri to 
che an .mò tut ta la sua vita. 

Le commemorazioni 
E r s ancor vivo il dolore per 

.3 perdi ta d i Fabrizio Maffi 
— ha det to Scocc.marro — 
quando un nuovo lut to colpi 
.1 Par t i to , con la perdi ta del 
compagno Felice Pla tone: mi 
l i tante delia stessa t empra d: 
Maffi. esemplo mirab.Ie di 
devozione al Par t i to e alla 
causa della classe operaia, di 
fedeltà all ' ideale d: redenzio
ne dei lavoratori , cui dedicò 
Tutte le sue energie. Fu. Pia 
tono, t ra i fondatori del PCI. 
S: educò alla scuola del «»;or-
nalismo comunista, en t rando 
nel 1921 alla redazione del-
- Ordine Nuovo, poi allo Staio 
operaio, ail Unità nel 1924--6, 
alla Voce degli i taliani a P a -
:igi nel 1933-39, ali Unita 
dopo ìa Ilheraz.one. inf-.ne a 
Rinascila. Par tecipo alla lot
t a a rmata nel 1921-"22, in 
Spscna e nella guerra di libe
razione. Conobbe le carceri 
fasciste. Nei suoi 40 anni d» 
milizia operaia — aveva soio 
55 anni , quando la morte lo 
h a colto — fu uomo di p e n -
s.ero e di az.one. Pe r la sua 
esperienza e la sua vasta cul
tura , fu chiamato a ricoprire 
cariche di al ta responsabilità 
nel Par t i to e nella vita pub 
blica, e a lui fu aff.datn '.a 
pubblicazione d e l l e opere 
complete di Antonio Gramsci . 

Felice Pla tone fu un mil i tan
te rivoluzionario della classe 
operaia — ha concluso Scoc
cimarro — ne l ' p iù alto senso 
della parola. Fu uno di quei 
compagni che al Par t i to h a n 
no sempre dato tutto, senza 
mai chiedere nulla. Vi era in 
lui la serenità tranquil la di 
una coscienza sicura di sé, la 
fei mezza di una volontà in
crollabile, un equilibrio in
teriore che ispirava fiducia e 
sicurezza: queste sue doti egli 
portò in ogni sua att ività di 
militante, di dir igente politico 
e militare, di giornalista e di 
scrittore. 

Lo elezioni in Sicilia 
Fabrizio Maffi e Felice 

Platone: due nomi che ono
rano il Par t i to e il movimento 
operaio. Essi sono ben degni 
di essere ricordati insieme. 
Il Part i to comunista t rasmet 
terà ai suoi mili tanti e ai 
lavoratori tu t t i l ' insegnamen
to che a tut t i viene dalla loro 
vita e dal loro esempio, spro
ne e guida nella lotta per la 
pace, per la libertà, per il so 
cialismo. 

Conclusa 1 a commossa 
commemorazionev ha preso 
la parola il compagno Gno-
lamo LI CAUSI, per svolge
re la relazione sul primo 
punto all 'ordine del giorno: 
le elezioni regionali in S i 
cilia. La relazione è dura ta 
circa un'ora e su di ossa si è 
aperto quindi il dibatt i to. 

Li Causi ha posto subito 
l 'accento sul significato n a 
zionale delle imminenti e le 
zioni siciliane. Il fatto s tes
so che il Par t i to abbia posto 
questo avvenimento al l 'ordi
ne del giorno del Comitato 
centrale dimostra quanta -'-in
portanza sia da a t t r ibuire a 
queste elezioni, sotto il p r o 
filo meridionalista e nazio
nale. E' anche da r i levare 
che — fatta eccezione pe r la 
s tampa dei grandi monopoli 
settentrionali , interessati a 
impedire una partecipazione 
della classe operaia del Nord 
alla lotta che si svolge in 
Sicilia — mai pr ima d'ora 
le" elezioni siciliane avevano 
richiamato l 'attenzione della 
s tampa nazionale e in te rna
zionale nella misura in cui 
la r ichiamano questa volta. 
Al fondo di questo interessa
mento vi ò la preoccupazione 
di una ulteriore avanzata del 
PCI e delle a l t re forze p r o 
gressive dell 'Isola. Il 7 giu
gno, in Sicilia, la D. C, e i 
parti t ini suoi alleati furono 
sconfitti; la le«ge-t ruffa i.on 
scattò; il PCI da solo raccol
se mezzo milione di voti, pa 
ri al 21,8 per cento dei suf
fragi, contro il 7.9 per cento 
del 1946. Complessivamente, 
socialisti e comunisti hanno 
aumenta to i loro voti, dal 
1946 al 1953, da 385 mi-
5a a 687 mila. Sono questi ri
sultati che al imentano le 
preoccupazioni della classe 
dominante del Paese e de l 
l'Isola e dell ' imperialisma 
americano. E questo spiega 
l 'atteggiamento assunto da 
diverse forze politiche, ten
dente a negare un caratte
re eminentemente politico 
alle elezioni siciliane, per r i 
dur le a un fatto amminis t ra 
tivo e di valore limitato alia 
regione: da par to di certi 
gruppi di destra , questo a t 
teggiamento tende a non 
compromettere una ulteriore 
collaborazione tra la D. C. 
e l 'estrema des t ra ; d a par te 
di certi gruppi del t en t ro , si 
vorrebbe evi tare il rischio 
di una estensione di tale col
laborazione sul piano n a 
zionale. 

Li Causi ha quindi analiz
zato la situazione creatasi in 
Sicilia dopo le elezioni regio
nali del 1951, che videro la 
D. C. perdere 400 mila voti, il 
Blocco del Popolo guadagnar
ne 200 mila, indebolirsi for
temente i par t i t ini , declina
re i monarchici, affermarsi l i 
mitatamente il MSI su posi

zioni antigovernative. A l l a 
perdita del monopolio polit i
co, la D. C. ha reagito con la 
aper tura a destra. Tale poli
tica di destra non ottenne 
tuttavia i risultati sperati sul 
terreno d e l l 'anticomunismo 
(il 7 giugno ne offri la prova) , 
nò sul terreno dell'azione di 
governo, fronteggiata valida
mente e fruttuosamente da l 
l'opposizione popolare: una 
parziale riforma agrar ia , Va 
difesa dell 'autonomìa e la r i 
forma amministrat iva ne so
no il segno. 

La sconfitta dei parti t ini il 
7 giugno ha tut tavia favorito 
la tendenza della par te rea
zionaria della D. C. a m a n t e 
nere l'alleanza con l 'estrema 
destra, sotto il pretes to del
la mancanza di «alternative»), 
a prezzo però di profonde 
contraddizioni: l'opposizione 
della base democristiana, i 
risentimenti degli « integral i
sti » democristiani, a s p r e 

la D.C., stimolo al vellei tari
smo laico dei part i t ini , gli 
inizi del colloquio DC - PSI, 
un consolidarsi dei part i t i di 
destra a scapito del monopo
lio democristiano. Su questa 
scia si è giunti alla mancata 
riforma elettorale. 

Gli schierameli!i 
A questo punto, Li Causi 

ha esaminato in dettaglio gli 
schieramenti elettorali e poli
tici che si delineano sulla 
>-cena isolana, e le loro fina
lità. I liberali aspirano al 
ruolo di pilastro della con
servazione, in concorrenza 
con i monarchici . Lauro è ca
lato rumorosamente nell 'Iso
la. Confindustria, Sicindustria 
e agrari oscillano tra questi 
gruppi . La Democrazia cri
stiana, scossa da dissidi inter
ni, vede in questi gruppi e 
nella pattuglia missina altret
tante riserve, alle quali a p -

fratture anche ai vertici del- 'poggiarsi pe r una effettiva 

aper tura a destra, ì partitini 
— quel che p iù colpisce — 
non reagiscono adeguatamen
te a questo schieramento dì 
centro-destra: smorzato lo 
sdegno immediatamente suc
cessivo alla mancata ritorma 
elettorale, sembrano ra.-^egn.i-
ti a scomparire, e la decisione 
socialdemocratica e repubbli
cana di presentare liste co
muni non sembra poter a ve* re* 
conseguenze pratiche rilevan
ti. Se è vero che nella base 
piccolo e medio boighese, 
morto l 'anticomunismo, è vi
va una spinta unitaria, una 
volontà dì appoggiarsi al PCI 
come baluardo fondamentale 
della democrazia nell'Isola, è 
al tret tanto vero che l'antico
munismo dei dirigenti centrali 
dei parti t ini ha mortificato 
questo slancio, e che CS.NO non 
potrà essere resuscitato se 
non da una posizione di d e 
ciso attacco alla Democrazia 

(Continua in 5. par, 7 col.) 

DICHIARAZIONI AI GIORNALISTI STRANIERI A MOSCA 

Positivo giudizio di Molotov 
sui negoziati tra U.R.S.S. e Austria 

11 Cancelliere austrìaco annuncia che le trattative si concluderanno oggi - Verso una 
conferenza ilei ministri degli esteri? - Appello del - presidente austriaco a Voroscilov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 13. — SI appren
de stasera in circoli bene in
formati della capitale sovie
tica che le t rat tat ive in corso 
fra i rappresentanti dell 'URSS 
e la delegazione del governo 
austriaco, capeggiata dal can
celliere Raab, procedono be
ne; cominciate ieri pomerig
gio con il primo incontro dei 
delegati dei due paesi, esse 
sono proseguite oggi e si sono 
sviluppate con successo. L'at
mosfera che circonda gli im
portanti colloqui resta im
prontata ad una nota di fran
co ottimismo: tutto sembra 
per il momento orientarsi 
verso un esito positivo. 

Il compagno Molotov, av
vicinato dai giornalisti du
rante un ricevimento all 'am
basciata austriaca, ha confer
mato che si spera in una fa
vorevole conclusione dei ne
goziati. Quanto a quello che 
si potrà fare più tardi, in se
de più larga, ciò non dipende 
— ha detto il ministro — sol
tanto dall 'Unione Sovietica; 
la quale vuole comunque che 
si arrivi ad un accordo del
le quat t ro grandi potenze e 
spera che quanto è stato det
to durante le conversazioni 
dì Mosca possa facilitare la 

MENTRE I LAVORATORI DEL RAMO INDUSTRIALE SONO ALL' 84* GIORNO DI LOTTA 

E' continuato per 48 ore a Genova 
fi possente sciopero in tutto il porto 

71 ìuìvl immobilizzate - Gli scioperanti fraternizzano coi disoccupati ingaggiati 
da Costa - Le autorità vorrebbero utilizzare i detenuti per spezzare lo sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 13. — Un dram
matico episodio si è verifi
cato questa ma t t i na alle 8 a 
Ponte Cracciolo nel porto di 
Genova. Sulla banchina o -
rientale del ponte, dove sta 
attraccato in attesa di sca
rico il piroscafo « Eugenio 
Costa », era sbarcata una 
squadra di una quindicina di 
persone composta di disoc
cupati e pescatori ingaggiat i 
nella riviera di Levante dal
l'armatore Angelo Costa e 
fatti giungere a Genova via 
mare per adibir lo allo sca
rico della nave. Sulla ban
china si trovava un gruppo 
di portuali del ramo com
merciale, che sono in scio
pero da due giorni. 

L'incontro tra scioperanti 
e crumiri non dava luogo a 
incidenti di sorta; quelli av
vicinavano questi e a n d a v a 
no spiegando le ragioni per 
cui non avrebbero dovuto 
salire a bordo. Improvvisa
mente il silenzio delle ban 
chine fu rotto dal sibilare 
delle sirene della Celere; una 
decina di camionette si 'pre
cipitava verso gli operai, 
avanzando tanto da costrin 
gerii sul bordo estremo del
la diga. 

Scioperanti e crumiri 
Gli operai rimasero tran 

qiiilli; fecero osservare al-
l ufficiale che g u i d a t a il re
parto che tutti gli uomini, 
in caso di « cariche » avreb
bero fatto il bagno insieme. 
E rimasero fermi ad atten
dere, in un solo compatto 
gruppo, crumiri e scioperan
ti. Trascorsero alcuni minuti 
di ansia, quindi, a un ordine 
del comandante, le camionet
te fecero dietro-front e spa
rirono 

Le squadra che Costa ave
va ingaggiato, composta di 
poveri disoccupati _ ignari di 
lutto, si a l lontanò insieme 
agli scioperanti, rifiutandosi 
di salire a bordo. Oggi la 
polizia non ha incrociato le 
strade del centro: ha ristret-
to la sua azione al porto do 
ve continua, senza interru
zione, il grandioso sciopero 
iniziato ieri mattina. Alle 
ore 8 di questa mattina i la
voratori si sono ripresentati 
alla chiamata, ma nessuno 

PER LO SCAMBIO DI OELECAZIBW PMIAMEWTAR1 

La Jugoslavia accetta l'in viro 
del Soviet supremo dell'URSS 

BELGRADO, 13. — La Presidenza dell 'Assemblea nazio
nale jugoslava ha deciso di accettare la proposta, formatala 
dal Soviet Supremo dell 'U. R. S. S„ di effettuare scambi di 
delegazioni par lamentar i tra I due paesi. 

La proposta di effettuare scambi di delegazioni t ra i 
par lamenti di ta t t i i paesi, allo scopo di facilitare la disten
sione internazionale e il miglioramento dei rapport i t ra le 
nazioni, era stata lanciata dal Soviet Sapremo dell'U.R.S.S. 
al termine della sua sessione del febbraio scorso. Essa è «tata 
discussa ed accolta da vari Parlamenti . 

Recentemente il Par lamento indiano ha reso noto di aver 
accettato l 'invito. Una delegazione par lamentare indiana si 
recherà pertanto entro l 'anno nell 'Unione Sovietica. 

dei 6.000 è salito a bordo. 
Ma invece di uscire dai var
chi, come avevano fatto ieri, 
tutti sono rimasti sulle ca
late. 

Il numero delle navi era 
aumentato nella notte. Alle 
60 di ieri se ne sono aggiun
te altre 13, mentre ha levato 
le ancore l 'Augustus; sono 
qimidi 72 le navi bloccate 
dalla paralisi di tutte le ope
razioni portuali. Alla chia
mata di ieri erano state ri
chieste 180 squadre, o « ma
ni », come vengono chiamate 
in gergo, di stivatori; oggi 
ne erano state richieste 216, 
cioè 3500 uomini per i soli 
addetti a lavori delle stive, 
senza contare i mancinanti e 
tutto il personale di terra. 

Lo sciopero cade in u n pe
riodo eccezionale — ci dice
vano oggi nella sede del 
gruppo spidizionieri — poi
ché da tempo non si regi
strava un così alto afflusso 
di navi, tutte di grosso ton
nellaggio. A ciò si aggiunga 
che 31 di queste navi aveva
no iniziato le operazioni di 
carico e di scarico prima 
delle festività pasquali e si 
trovano oggi con il carico a 
metà. Ma ciò che r e n d e più 
pesante l'azione di sciopero 
è il fatto che si tratta di ca 
rico destinato in gran parte 
alle industrie delfltalia set
tentrionale: ferro, ghisa, mi 
neràlc, merci varie. 

Armatori, industriali, Uf 
fido regionale del lavoro e 
Consorzio autonomo del por
to si sono dati al recluta 
mento frenetico di forza-la 
varo, ma non sono riusciti a 
mettere insieme in tutta la 
provincia che una ventina di 
poveri disoccupati, illusi da 
larghe promesse e, d'altra 
parte, non idonei a lavori di 
bordo, per i quali occorre 
un'alta, specializzazione. 

Non è dato ancora accer 
tare fino in fondo la consi 
stenza di una grave notizia 
che oggi comunque circolava 
insistentemente negli am
bienti portuali e che abbiamo 
sentito ripetere più volte e 
da posti diversi: sarebbe sta 
ta esaminata l'opportunità di 
impiegare in porto detenuti 
delle carceri di Marassi, 
prendendol i t r a lo s tuolo, 
sempre numeroso, dei ferma 
ti per misure. A tanto sa 
rebbe giunta la degradazione 
morale di coloro che vorreb 
bero imporre la « libera scel 
ta ». L'allarme per la potente 
azione dei portuali, che è la 
prima di quelle preannuncia-
te nei giorni scorsi, è natu
ralmente grande in tutti gli 
ambienti armatoriali e indù 
striali di Genova. Al mo 
mento in cui telefono il porto 
è interamente paralizzato da 
40 ore e lo sciopero prose 
guirà ininterrottamente per 
tutta la notte, fino alle ore 
8 di domani, per toccare le 
48 ore consecutive. Di ora 
in ora arrivano ls navi, e do 
pò le operazioni di pilotaggio 
e di ormeggio, tutto si ferma. 

Di fronte a questa situa
zione oggi si è nuovamente 
manifestata — in modo ener
gico e aperto — l'insoffe
renza dei piccoli industriali 
del porto, che traggono vita 

dai tràffici del grande em
porio marittimo e che sono 
costretti a subire le conse
guenze dell'intransigenza del 
grande armamento e dell'ir
responsabile silenzio delle 
autorità. 

1 piani degli armatori 
Oggi il giornale dell'arma

tore Fassio, il Corriere m e r 
cantile, clic è anclie l'organo 
del grande armamento, fa il 
conto delle perdite che de
rivano da questo grande 
sciopero e del turbamento 
economico conseguente. E ' 
ben vero questo, ma nel corso 
della loro ul t ima visita al 
generale Ruffini i lavoratori, 
proponendo un primo incon
tro tra i rappresentanti di 
parte, avevano fatto presen
te, e in modo chiaro, con 
responsabilità e consapevo
lezza, le conseguenze dirette 
e indirette dell'azione di lot
ta alla quale sarebbero stati 
costretti a dare corso nel 
caso di nuovo rifiuto a trat
tare. Autorità e armatori 
non hanno neppure risposto 

a questa conciliativa offerta. 
Contavano forse di poter 

scaricare le navi con l'eser
cito di manovra costituito dai 
20.000 disoccupati della prò 
vincia che attendono lavoro 
da anni? I disoccupati, anche 
coloro che farebbero qual 
siasi lavoro pur di compiere 
qualche giornata, hanno det 
to di no alla < libera scelta ». 

Jt porto, questo grande 
cuore di Genova e di tutta 
Italia, da 48 ore e senza un 
palpito, si stende immobile 
e silenzioso in uno spetta
colo di forza e solennità in
sieme. Esso sta a dire, a 
governanti, ad armatori e 
industriali che senza l'opera. 
la fatica, / ' intelligenza dei 
lavoratori, la vita stessa si 
arresta. 

Gli armatori e gli indu
striali stanno facendo i loro 
conti; i lavoratori li hanno 
già fatti e gli operai del 
Ramo industriale è da 84 
giorni che stanno facendoli 
sul ridotto bilancio della loro 
spesa quotidiana. 
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soluzione definitiva della que
stione austriaca. 11 cancellie
re Raab, che assisteva a que
sto breve colloquio di Molotov 
con i corrispondenti stranieri , 
ha aggiunto subito dopo dì 
poter sottoscrivere le parole 
del dirigente sovietico. 

Circa il contenuto delle 
trat tat ive, anche la seconda 
giornata dei lavori è r imasta 
circondata dal più assoluto 
riserbo. Le norme di discre
zione che avevano prevalso 
ieri, sono state ancora una 
volta rispettate tanto da par
te sovietica quanto da parte 
austriaca. Nessun comunica
to o altra comunicazione è 
venuta questa sera a portare 
informazioni sulle idee scam
biate durante i negoziati, che 
si prolungheranno domani. 
Ci si at tende però che la 
stampa sia largamente infor
mata sui progressi delle di
scussioni non appena queste 
si saranno coneluse o avran
no registrato dei risultati pre
cisi. 

Dopo il loro incontro di ieri 
pomeriggio, che era durato 
circa due ore, le due dele
gazioni si sono ri trovate nel
la mat t inata di oggi. Esse 
hanno avuto più tardi occa
sione di continuare in modo 
meno ufficiale il l ° ro scambio 
di vedute quando, alle 13, 
Molotov ha offerto un pran
zo ai suoi ospiti. Da par te so
vietica erano stati invitati il 
compagno Mikoian che. come 
è noto partecipa anch'egli 
alle t rat tat ive, il ministro del 
commercio estero Kabanov. i 
primi vice ministri degli este
ri Gromiko e Kusniezov. con 
un piccolo gruppo di al tre 
personalità. 

I contatti e le conversazioni 
di lavoro sono prat icamente 
terminati n questo punto. La 
seconda metà della giornata 
ha avuto infatti carat tere 
più protocollare. Alle t re del 
pomeriggio i delegati austria
ci. accompagnati dal loro am
basciatore. varcavano per la 
seconda volta la cinta delle 
mura del Kremlino. dove li 
attendeva per riceverli il pre 
sidente Voroscilov. Due ore 
più tardi , all 'ambasciata, era 
invece la volta degli ospiti di 
offrire un ricevimento ni di
rigenti sovietici che ricambia
va quello offerto ieri da Mo
lotov. 

La giornata dei delegati 
austriaci, si è conclusa con 
una visita obbligatoria per 
chiunque soggiorni un po' di 
tempo nella capitale sovieti
ca. sia egli un semplice tur i
sta o un invitato ufficiale: uno 
spettacolo al Bolscioi. dove sì 
rappresentava oggi uno dei 
migliori balletti in repertorio 
nel celebre teatro moscovita. 
« Romeo e Giulietta •» di Pro-
kofiev. con la presenza di una 
stella della danza leningrade-
5e. la Skelest. nel ruolo che 
la Ulanova ha reso celebre 
con la sua i nope rab i l e in-
teroretazione. 

Sarebbe ancor oggi troppo 
presto per accompagnare la 
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MOSCA — Il vicepresidente ilei Consiglio dell'URSS Mi
koian o U ministro degli Esteri austriaco Fisi (a sinistra) a 
cordiale colloquio (Telefoto) 

L'appello austriaco 
per i criminali di guerra 

Dichiarazioni di Raab e Figi 
MOSCA, 13. — L'agenzia di 

stampa francese AFP r i fer i 
sce una dichiarazione del 
Cancelliere Raab, secondo cui 
la delegazione austr iaca In
sceni Mosca venerdì ma t t i 
na e una riunione di G a 
binetto è prevista a Vienna 
per domenica matt ina. I n e 
goziati svoltisi a Mosca, ha 
detto ancora Raab, verranno 
sottoposti al giudizio del P a r 
lamento austriaco il 27 apri le. 
Il Cancelliere austriaco ha in
fine annunciato che un comu
nicato ufficiale sui risultati 
delle t rat tat ive sarà pubbl i 
cato nel pomeriggio di d o 
mani. 

Parlando al rappresentante 
dell 'AFP, il Ministro degli 
esteri Figi ha dichiarato, a 
sua volta, tra l 'al tro: a Noi 
non ci troviamo a Mosca per 
prendere delle decisioni qua
li che siano, ma unicamente 
per gettare le basi possibili 
dei futuri negoziati. I nostri 
colloqui riguardano il t r a t t a 
to di Stato con l'Austria- E' 
possibile che la futura confe
renza sia preparata da nego
ziati t ra i quat t ro ambascia
tori a Vienna con l ' intervento 
di un rappresentante aus t r ia
co. in modo da permet tere 
successivamente ai Ministri 
degli esteri di lavorare più 
efficacemente e più rapida
mente ». 

Secondo un dispaccio d i ra 
mato dall 'agenzia di s tampa 
americana A.P., il Cancel

liere austi iaco Raab, ha con
segnato al Maresciallo Vo-
ìoscilov un messaggio p e r 
sonale del Pres idente della 
Repubblica austriaca Teodo
ro Koerner, in cui si invoca 
la liberazione « degli aus t r i a 
ci in espiazione di pena n e l 
l'Unione sovietica per de l i t 
ti perpetrat i contro il popo
lo sovietico d u r a n t e la 
guerra =»-

Sempre secondo l'agenzia 
A.P., il testo del messaggio 
dice t ra l 'altro: * Un at to 
magnanimo di clemenza. 
adot tato dall 'Unione sovietica 
in nome dell 'umanità, cost i 
tuirebbe il più bel regalo d e l 
l 'Unione sovietica alla R e 
pubblica austr iaca in occa
sione del decimo anniversar io 
di quella restaurazione d e l 
l 'Austria alla quale l 'Unione 
sovietica ha concorso in m o 
do speciale ». 

I l messaggio affermerebbe, 
inoltre: « anche se costoro 
sono colpevoli, essi hanno o r 
mai espiato le loro colpe con 
oltre dieci anni di prigionia 
e di separazione dal le r i spet 
tive famiglie e dal la patr ia , 
cioè con una punizione suf
ficiente. Meri tano pe r t an to 
indulgenza ». 

Sempre secondo 1*A.P., il 
Maresciallo Voroscilov, a v r e b 
be det to a Raab di sperare 
che il • Prestdium del Soviet 
supremo esaminerà benevol
mente la richiesta del gover
no di Vienna. 

Intollerabile gazzarra fascista a Roma 
protetta dalla polizia agli ordini di Musco 

I funerali del missino Mieviile hanno costituito il pretesto per l'illcfjale manifestazione - Gagliardetti, 
saluti romani e inni rcpuhhlichini - L'n reparto delle Forze armate ha partecipato alle esequie! 

Profittando dei la compia
cente passività della questura 
di Roma, la federazione ro
mana ac l Movimento sociale 
ha preso ieri occasione dai fu
nerali del deputato Roberto 
Mieviile, perito due giorni fa 
in u n incidente d'auto, per 
inscenare al centro della Ca
pitale una manitoitazione fa
scista, che ha suscitato il 
profondo disgusto della citta
dinanza. 

Fin dalie 15-30 lungo ia via 
del Plebiscito e tut to at torno 
a piazza del G e ; ù — donde 
era annunciata la partenza 
del feretro — il traffico era 
stato bloccato e deviato. Im
portanti linee filoviarie, come 
il 75. il 64, iì 70. il 60, il 56, 
erano state dirottate 

L'inizio del corteo era an-
nurc .a to per 'e 16; tut tavia, 
già mezz'ora prima in piazza 
cel Gesù, dove ha sede anche 
la Direzione de'.la Democra
zia cn.-tir-na. .-• e ra raccolta 
una folla sovraeccitata, nella 
quale si distinguevano facil
mente le figure dei teppisti 
missini o de: -oliti giovina
stri, protagonisti delle cana
gliesche agsro.-N.oni all 'Uni
versità e alle sedi dei partiti 
democratici. Labari e gagliar
detti neri àvì'-e organizzazioni 
neofasciste punteggiavano lu-
gubramenV la piazza e fa
cevano ri^cont^o ad alcune 
camicie nere i n d o l i t e dai più 
scalmanati. Nelle vie adiacen
ti era sp.egnto ] \n t iero ap
parato della polizia romana 
a: cTnr.ndo del questore Mu
sco. Oltre a decine di camio-

Ancora una rotta la polizia ha assistito Impassibile alle manifestazioni fasciste dei missini, 
intervenendo invece contro i cittadini indignati 

nette della celere, e rano pre
senti tutti i funzionari della 
squadra mobile, quelli della 
sezime omicidi, quelli della 
divisione giudiziaria, della po
lizia dei minori e dei!n squa
dra de', buon costume, i qua
li. Derò, malgrado fossero sta

ti distolti dai loro compiti in
vestigativi e portati sulla piaz
za. non hanno saputo fare al
tro che ONservare ciò che av
veniva in tomo a loro. 

S( tto eli occhi del questo.e 
e dei suoi luogotenenti, i fa
scisti hanno dato inizio alla 

manifestazione, non appena 
la bara è uscita dalla porta 
della chiesa. Molte braccia si 
sono levate nel saluto fascista, 
grida di « eia. eia, alala! », 
« camerata Mieviile: presen
te » hanno risuonato pe r tutta 
la piazza. 

Nello stesso momento, pre
sentava le armi u n repar to di 
carristi , inviato a presenziare 
ai funerali con una decisione 
delle autorità mil i tari che non 
trova alcuna giustificazione 
e che di fatto risulta essere 
una partecipazione dell 'eser
cito repubblicano, na to dal la 
Resistenza, a una manifesta
zione che reca l ' impronta dei 
t raditori di Salò. Quindi , men
tre il carro funebre si avviava 
seguito da l corteo, le isteriche 
grida hanno continuato a le
varsi e presto si sono fuse 
con le note degli inni vergo
gnosi del regime, travolto dal
la lotta part igiana: « Al l 'a rmi , 
Siam fascisti», «Bat tagl ioni 
del duce» , ecc. A l nervosi
smo diffuso, alle rauche vo-
c; timorose è succeduto, di
nanzi alla compiacente passi
vità degli agenti che facevano 
ala al corteo, il canto sfronta
to a piena gola. Ma al di là 
dei cordoni d i polizia, la fol
la dei passanti non nascon
deva la sua indignazione, tal
ché i fascisti cercavano di 
rincuorai si l 'un l 'altro: « S u 
quel braccio — dicavano — 
tanto non ci fanno niente! ». 

La stilata ha così raggiun
ta piazza Argentina e h a 
svoltato per via Arenula . A 
un trat to i cavalli de l car
ro funebre si sono messi a l 
trotto e i fascisti che li se
guivano hanno anche loro ac
celerato il passo, scandendo 
« vi t - to - ria, vi t - to - r ia! ». A 
piazza Ssnt 'Elena la polizia 
ha tagliato in due il corteo: 
ment re i l car ro , seguito da 
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